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Il Consiglio di Classe: componenti e firme. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1. PROFILO DELL’INDIRIZZO 

Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato 

all’apprendimento tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella 

storia e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 

abilità e a maturare le competenze necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività̀̀̀  

funzionali, la padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della 

composizione, interpretazione, esecuzione e rappresentazione, maturando la necessaria 

prospettiva culturale, storica, estetica, teorica e tecnica. Gli studenti, a conclusione del 

percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

◼ eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello 

studio e capacità di autovalutazione; 

◼ analizzare il movimento e le forme coreutiche nei loro principi costitutivi e   padroneggiare la 

rispettiva terminologia; 

◼ utilizzare a integrazione della tecnica principale, classica ovvero contemporanea, una seconda 

tecnica, contemporanea ovvero classica; 

◼ saper interagire in modo costruttivo nell’ambito di esecuzioni collettive; 

◼ focalizzare gli elementi costitutivi di linguaggi e stili differenti e saperne approntare 

un’analisi strutturale; 

◼ conoscere il profilo storico della danza d’arte, anche nelle sue interazioni con la musica, e 

utilizzare categorie pertinenti nell’analisi delle differenti espressioni in campo coreutico; 

◼ individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, riferiti 

alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali; 

◼ cogliere i valori estetici in opere coreutiche di vario genere ed epoca; 

◼ conoscere e analizzare opere significative del repertorio coreutico. 

 

 

 



 

 

2. PIANO DEGLI STUDI DEL LICEO MUSICALE E 

COREUTICO - SEZIONE COREUTICA 

 

 
Diploma: Liceo musicale e coreutico sezione coreutica. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

3. OBIETTIVI GENERALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Si riportano gli obiettivi formativi approvati dal Consiglio di Classe all'inizio dell'anno 

scolastico:  

Obiettivi formativi 

L'alunno/a: 

▪ rispetta le regole stabilite nel Patto formativo e nel Regolamento di Istituto; 

▪ mantiene comportamenti ispirati al senso di responsabilità̀̀  verso di sé e verso gli 

altri, al rispetto dei valori del dialogo e del pluralismo, della libertà, della 

tolleranza; 

▪ partecipa attivamente alle attività didattiche portando il proprio personale 

contributo alla discussione e si mostra disponibile alla collaborazione con i 

compagni e con i docenti; 

▪ acquisisce una progressiva consapevolezza delle proprie capacità, delle proprie 

attitudini e dei propri punti di debolezza, anche ai fini dell’autovalutazione; 

▪ rispetta le consegne ed è puntuale nell'assolvere gli impegni assunti; 

▪ mostra curiosità e interesse nei confronti delle attività culturali, anche 

extracurricolari, che l’Istituto propone; 

▪ si impegna a praticare la raccolta differenziata, rispettando il regolamento 

relativo, e a limitare gli sprechi di risorse energetiche. 

 

Obiettivi cognitivi e operativi 

L'alunno/a: 

▪ sa utilizzare diverse fonti di informazioni (libri di testo, strumenti multimediali, 

internet, ecc.), per gli scopi dello studio e della ricerca; 

▪ seleziona le informazioni pertinenti, le organizza e le rielabora in modo autonomo; 

▪ consolida le proprie capacità di comprensione e di produzione di testi verbali e non 

verbali, anche argomentativi; 

▪ si esprime in modo corretto sul piano ortografico, sintattico e morfologico; 

▪ consolida la propria padronanza del lessico specifico di ciascuna disciplina e 

amplia ulteriormente il proprio bagaglio lessicale e linguistico; 



 

 

▪ sa esprimersi in modo progressivamente più complesso in lingua straniera 

(inglese), usando correttamente strutture e modalità espressive; 

▪ applica correttamente le procedure e le tecniche apprese in contesti noti e 

nuovi; 

▪ affina le proprie capacità di analisi, di sintesi e di risoluzione dei problemi; 

▪ istituisce delle relazioni tra fatti o fenomeni, relativi ad ambiti diversi della vita 

dell’uomo (letteratura, arte, cultura), anche in una prospettiva pluridisciplinare. 

 

4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Classe 3^ - Alunni iscritti: 19 ammessi alla classe 4^: 19 

Classe 4^ - Alunni iscritti: 19 (2 frequentanti all'estero) ammessi alla classe 5^: 19 

Classe 5^ - Alunni iscritti: 17 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Modifiche dalla 3^ alla 4^: Matematica e Fisica, Storia dell’arte, Filosofia. 

Modifiche dalla 4^ alla 5^: Tecnica della danza classica (ind. Contemporaneo), Storia della danza, 

Tecniche della danza contemporanea (ind. Contemporaneo), Italiano e Storia, I.R.C., 

 

 

La classe risulta nel complesso omogenea per: 

▪ partecipazione al dialogo educativo 

▪ abilità di medio livello 

 

  Il   rapporto   tra   alunni   e   docenti   è    rispettoso   dei   ruoli   e   improntato   alla 

collaborazione nel dialogo educativo. 

Il rapporto fra gli alunni si è basato su correttezza, collaborazione e reciproco rispetto. 

Il comportamento della classe si è distinto per correttezza e rispetto nei confronti 

del regolamento scolastico. 

Gli Obiettivi stabiliti dal Consiglio di classe all’inizio dell’a.s. (e sopra richiamati) 

sono stati raggiunti da parte degli allievi ad un livello più chesufficiente, ma con 

modalità e in tempi talvolta diversi da parte di ciascun allievo, in ragione della 



 

 

eterogeneità̀̀  della classe in termini di preparazione di base, attitudini individuali, 

interesse e motivazione allo studio. Pertanto i risultati dell’apprendimento – in 

termini di conoscenze, abilità e competenze maturate – sono caratterizzati da un 

divario tra un gruppo di allievi che ha raggiunto livelli discreti o buoni in molte 

discipline ed un gruppo di allievi che ha conseguito prevalentemente risultati 

sufficienti. Per gli allievi con DSA – per i quali è stato redatto PDP secondo la 

normativa vigente – la  valutazione dei risultati dell’apprendimento è stata effettuata 

in relazione alle metodologie adottate, ai contenuti e alle strategie didattiche 

previste nei PDP di ognuno. 

 

5. CRITERI DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

La misurazione del profitto è stata effettuata attraverso una serie di prove: 

- prove pratiche 

- lavoro di gruppo 

- letture e discussione di testi 

- questionari 

- prove strutturate o semi-strutturate 

- prove scritte 

- prove orali 

Come elementi di valutazione sono stati considerati: 

- profitto 

- impegno profuso 

- partecipazione al dialogo educativo 

- assiduità nella frequenza 

- progressi rispetto al livello di partenza 

- conoscenze e competenze acquisite 

- capacità di utilizzare le conoscenze acquisite 

- capacità di collegare nell’argomentazione le conoscenze acquisite 

- sviluppo della personalità e della formazione umana 

- sviluppo del senso di responsabilità 

- attività integrative e complementari 



 

 

- comportamento durante il periodo di permanenza e non nella sede scolastica, come da 

prospetto sotto indicato. 

 

INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE 

 

Voto/10 

 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ 

1 Nessuna Nessuna Nessuna 

2 Non riesce ad 

orientarsi anche 

se guidato 

Nessuna Nessuna 

3 Frammentarie e 

gravemente 

lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se guidato, 

ma con gravi errori. Si esprime in modo scorretto 

e improprio. Compie analisi errate. 

Nessuna 

4 Lacunose e 

parziali 

Applica le conoscenze minime se guidato, ma 

con errori. Si esprime in modo scorretto ed 

improprio; compie analisi lacunose e con errori 

Compie sintesi scorrette 

5 Limitate e 

superficiali 

Applica le conoscenze con imperfezioni. Si 

esprime in modo impreciso. Compie analisi 

parziali. 

Gestice con difficoltà 

situazioni nuove 

semplici 

6 Abbastanza 

complete ma non 

approfondite 

Applica le conoscenze senza commettere errori 

sostanziali. Si esprime in modo semplice ed 

abbastanza corretto. 

Rielabora 

sufficientemente le 

informazioni 

7 Complete; se 

guidato sa 

approfondire 

Sa individuare elementi e relazioni con 

sufficiente correttezza ed applica le conoscenze a 

problemi semplici 

Rielabora 

sufficientemente le 

informazioni e gestisce 

situazioni nuove e 

semplici 

8 Complete con 

qualche 

approfondimento 

autonomo 

Applica autonomamente le conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma con imperfezioni. 

Espone in modo corretto e linguisticamente 

appropriato. 

Rielabora in modo 

corretto le informazioni 

e gestisce le situazioni 

nuove in modo 

accettabile 

9 Complete, con 

qualche 

approfondimento 

autonomo 

Applica autonomamente le conoscenze anche a 

problemi più complessi. 

Espone in modo corretto e con proprietà 

linguistica. Compie analisi corrette; coglie 

implicazioni; individua relazioni in modo 

completo. 

Rielabora in modo 

corretto e completo 

10 Complete, 

organiche, 

articolate e con 

approfondimenti 

autonomi 

Applica le conoscenze in modo corretto ed 

autonomo, anche a problemi complessi. 

Espone in modo fluido e utilizza i linguaggi 

specifici. Compie analisi approfondite, e 

individua correlazioni precise 

Rielabora in modo 

corretto, completo ed 

autonomo 

 

 

 

 



 

 

Attribuzione del voto di condotta 

 

Voto di condotta = ottenuto dalla media dei punteggi di: 

1. Frequenza scolastica 

2. Osservanza del regolamento scolastico 

3. Interesse ed impegno 

 

 

 

 

 



 

 

6. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI 
 

Il punteggio per il credito scolastico viene attribuito sulla base delle indicazioni ministeriali 

contenute nel D.Lgs 62 del 13/04/2017 attribuendo sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti: 

•12 punti (al massimo) per il III anno; 

•13 punti (al massimo) per il IV anno; 

•15 punti (al massimo) per il V anno 

 

Attribuzione del credito - tabella A allegata al D.lgs. 62/2017  

Media dei voti 
Fasce di credito 

III ANNO 
Fasce di credito 

IV ANNO 
Fasce di credito 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 13-14 14-15 

 

•Il Consiglio di Classe potrà attribuire il punteggio massimo di ciascuna banda di oscillazione allo 

studente che, avendo ottenuto un voto di condotta uguale o superiore a nove (Legge 150 del 1° 

ottobre 2024, art. 1, c. 1d) riporterà elementi positivi in due delle voci elencate nella prima colonna: 

• 

•AREE  •REQUISITI 

•1. Partecipazione 

•attiva e 

•responsabile agli 

•Organi Collegiali 

•scolastici 

•- Rappresentante d’Istituto 

•- Rappresentante della Consulta provinciale 

•- Membro dell'Organo di garanzia 

•- Rappresentante di classe 

•2. Credito 

•scolastico 

maturato 

•per esperienze 

•acquisite 

•nell’ambito di 

•a – Partecipazione ad uno o più corsi organizzati dalla scuola per un totale 

di almeno di 10 ore; 

•b – Conseguimento di una competenza non inferiore al livello B1 del 

quadro di riferimento europeo delle lingue straniere. 

•c – Solo per gli alunni delle classi quinte: partecipazione al corso in 

preparazione alla certificazione linguistica (almeno 10 ore), qualora gli 



 

 

•attività incluse 

nel 

•PTOF 

esiti della certificazione non arrivino in tempo utile allo scrutinio di 

giugno; 

•d – Conseguimento della certificazione di competenze informatiche 

(ICDL); 

•e – Partecipazione alle attività pomeridiane del gruppo sportivo di istituto 

di almeno 10 ore certificate dal docente referente; 

•f – Partecipazione con il ruolo di tutor ad attività pomeridiane certificate 

dal docente referente delle attività degli alunni. 

•g – Partecipazione ed organizzazione di iniziative di promozione della 

scuola (es. open day) certificate dal docente referente dell'orientamento 

in ingresso o del docente di indirizzo. 

•h - Partecipazione ad attività legate all’indirizzo di studio non rientranti 

tra le attività del PCTO 

•i – Partecipazione con esito positivo/molto positivo ai PCTO 

•N.B. per le attività di cui ai punti f e g devono essere svolte 

complessivamente almeno 10 ore. 

•3. Credito 

•scolastico 

maturato 

•in seguito alla 

•partecipazione ad 

•attività 

•extrascolastiche 

di 

•volontariato, 

•culturali e 

sportive, 

•attestate 

•attraverso 

•certificato. 

•– Frequenza regolare e proficua degli studi di Conservatorio o di 

Accademie d’arte qualificate o Associazioni attestata da una 

certificazione rilasciata dall’ente; 

•– Partecipazione ad attività sportiva agonistica svolta a livello nazionale, 

regionale o provinciale: attività coreutiche/sportive (secondo la tabella 

dei Campionati Sportivi Studenteschi) continuative e certificate, con 

indicazione del monte ore settimanale di minimo 6 ore; 

•– Partecipazione ad attività di volontariato di almeno 30 ore certificate 

da una associazione riconosciuta dal CSV e da altri enti di tipo culturale 

(es.: Festivaletteratura, Segni d'Infanzia,..) 

•– Donatore Avis e partecipazione ad almeno una delle attività proposte 

dall’AVIS come convegni o iniziative; 

•– Partecipazione ai Cred estivi (certificato con numero di almeno ore 30 

svolte) 

•– Attività Scout laica o religiosa con almeno 30 ore certificate; 



 

 

•– Partecipazione in orario extrascolastico a seminari e conferenze di 

carattere scientifico, letterario, artistico (es. Mantova Scienza) 

organizzate al di fuori della scuola (almeno 5 incontri); 

•- Qualificazione tra i primi tre posti in concorsi nazionali e internazionali. 

•4. Parte decimale 

•della media dei 

voti 

•- uguale o superiore a 5 

 

N.B. Per gli alunni per i quali, nello scrutinio di giugno, si decidesse per la sospensione del giudizio, 

il Consiglio di Classe, nel successivo scrutinio finale, potrà attribuire il punteggio massimo della 

banda secondo i criteri indicati sopra solo se l’alunno avrà riportato una valutazione pienamente 

sufficiente in tutte le prove di recupero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

7. ATTIVITÀ SVOLTE DALLA CLASSE NEL QUINTO ANNO 

 

Attività di ampliamento dell’offerta formativa: visite guidate, viaggio d’istruzione, incontri 

con esperti, progetti e manifestazioni culturali; tutte le attività sono elencate nei paragrafi 

sottostanti dedicati ai Percorsi Trasversali per l’orientamento (d’ora in avanti denominati 

P.C.T.O) ed Educazione Civica. 

 

Oltre ai P.C.T.O. e alle attività di Educazione Civica a cui verranno dedicati appositamente dei 

paragrafi, la classe ha svolto un viaggio d’istruzione a Vienna con tappe fondamentali a 

Mauthausen e Innsbruck e un’uscita didattica presso la Scuola di Ballo del Teatro alla Scala di 

Milano. 

Hanno inoltre partecipato: a vari incontri del corso di formazione “Femminile plurale” organizzato 

dal Prof. A. M. Cirigliano nell’ambito scolastico; alla proiezione del docufilm su Liliana Segre, 

alle attività di debate e all’assemblea di Istituto incentrata sul referendum, al corso di Primo 

Soccorso organizzato dalla Croce Rossa Italiana, all’orientamento Coreutico per i mestieri 

dell’arte, al progetto “La mia vita in te”, alla mostra di Picasso a Palazzo Te “Picasso a Palazzo Te. 

Poesia e salvezza”, all’assemblea di orientamento in uscita con gli Atenei e gli Enti del territorio, 

all’incontro con gli ex alunni sempre nell’ambito dell’orientamento in uscita. 

In orario curricolare sono state svolte attività̀̀  di recupero nelle parti di programma in cui si sono 

rilevate criticità e la classe ha dimostrato impegno e partecipazione costanti. 

 

8. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (d’ora in poi P.C.T.O.), ex 

progetto di alternanza scuola lavoro, iniziati nel terzo anno del curriculum di studio, hanno 

trovato la loro naturale conclusione nella classe quinta. Le possibilità ed occasioni 

performative che l’indirizzo stesso offre sono molteplici in termini di “ore interne”: è, infatti, 

considerata attività appartenente ai P.C.T.O. ogni esperienza performativa che comporta 

prove di preparazione, prove generali e messa in scena in quanto gli studenti apprendono 

competenze in situazioni che simulano quelle di un contesto professionale e si misurano con 

un pubblico reale. Il PTOF inoltre prevedrebbe 25 ore con un ente esterno: per quanto riguarda 

i licei coreutici generalmente le scuole organizzano stage, seminari e laboratori che spesso 

hanno dei costi e di cui è necessario valutare la fattibilità̀̀̀ . Spesso, per ridurre le spese, le 

attività sopra descritte si fanno coincidere con i viaggi d’istruzione e/o si chiede un contributo 



 

 

alle famiglie per poter realizzare attività seminariali. Sono tuttavia esperienze che non solo 

ampliano l’offerta formativa, ma che si rendono fondamentali in un percorso focalizzato 

sull’arte performativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Sintesi del percorso svolto nel triennio 2022 / 2025   

Classe 3^ A.S. 2022/23 : tot  88 ore 

TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ 

(Project work, seminari, ciclo di incontri, visite aziendali, manifestazioni, 

corso sulla sicurezza, prove esperte,  relazione finale, colloquio finale sul 

percorso ASL, attività/moduli del Consiglio di Classe…) 

Data N. ore 

Danzalamente Settembre 

2022 

10 

Spettacolo “Alice” Novembre - 

Dicembre202

2 

35 

Festival DanzareMantova Maggio 2023 21 ore 

Progetto “Non solo danza” presso Liceo Scientifico “Belfiore” Marzo – 

Maggio 2023 

23 ore 

 

Classe 4^ A.S.2023/24: tot 65 ore 

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ 

(Project work, seminari, ciclo di incontri, visite aziendali, 

manifestazioni, corso sulla sicurezza, prove esperte, relazione finale, 

colloquio finale sul percorso ASL, attività/moduli del Consiglio di 

Classe…) 

Data N. ore 

Danzalamente  Settembre 2023 10 

Spettacolo di Natale “A cena con le muse” Novembre – 

Dicembre 2023 

25

ore 

Accademia Nazionale di Danza e Teatro dell’Opera di Roma Marzo 2024 10 

Festival DanzareMantova  15 Maggio 2024 10 

MantovArt Youth Day 11 Maggio 2024 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Classe 5^ A.S.2024/25: tot 45 ore 

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ 

(Project work, seminari, ciclo di incontri, visite aziendali, manifestazioni, 

corso sulla sicurezza, prove esperte, relazione finale, colloquio finale sul 

percorso ASL, attività/moduli del Consiglio di Classe…) 

Data N. ore 

Festival DanzareMantova Aprile 

2025 

10 

Spettacolo “Shoes” Marzo – 

Maggio 2025 

 

25 

Open day dicembre 2024 Dicembre 

2024 

10 

 

 

Risultati generali attesi dai percorsi 

• offrire agli studenti la possibilità di applicare i contenuti appresi a scuola, grazie ad un 

periodo di lavoro in contesti professionali; 

• favorire l'integrazione di saperi e culture diverse per consentire un primo approccio 

degli   allievi con la realtà lavorativa; 

• costituire un ponte con il mercato del lavoro, per favorire in futuro l'inclusione e la 

prospettiva di sbocchi occupazionali; 

• verificare che le scelte operate dal dipartimento nella programmazione delle attività 

didattiche soddisfino le reali competenze richieste in ambito professionale. 

 

Modalità di certificazione delle competenze 

La certificazione delle competenze avviene sulla base degli elementi di giudizio forniti dal tutor 

scolastico e discussi dal C.d.C. 

Tali valutazioni hanno accertato l’acquisizione da parte dello studente delle seguenti competenze: 

• Competenze sociali e comunicative 

(Saper interagire con tutti i soggetti coinvolti in situazioni di lavoro; Saper riconoscere le finalità 

degli interventi degli operatori; Saper comunicare efficacemente la propria esperienza di stage 

tramite una presentazione multimediale o scritta chiara ed accessibile 

• Competenze di realizzazione/gestionali 

(Capacità di inserimento nel contesto lavorativo; Capacità di cogliere la complessità dei problemi; 

Capacità di affrontare i problemi e di tentare una soluzione; Capacità di rispettare le consegne 



 

 

affidate nei tempi necessari; Capacità di reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti 

diverse per assolvere un determinato compito) 

• Competenze motivazionali 

(Livello di interesse e partecipazione; interesse ad approfondire le problematiche affrontate; 

Capacità di operare approfondimenti e riflessioni sulla propria esperienza) 

• Competenze cognitive (Capacità di integrare conoscenze scolastiche con 

l'esperienza  lavorativa e performativa.



 

 

9. CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti le seguenti 

attività di ed. civica sulla base di un confronto sui bisogni della classe e sui nuclei tematici 
previsti dal curricolo trasversale. 

 

Vengono riassunti nella seguente tabella: 

 
N° MODULI CONOSCENZE • COMPETENZE CONTRIBUTI 

DISCIPLINARI 
SPECIFICI 

1 COSTITUZ

IONE 

Diritto 

nazionale e 

internazional

e, legalità e 

solidarietà 

• carta costituzionale italiana 

• ordinamento e competenze dello stato, delle regioni, 

degli enti territoriali, delle autonomie locali e delle 

organizzazioni internazionali e sovranazionali 

• principali forme di governo 

• sviluppo storico dell’unione europea e delle nazioni unite 

• dichiarazione universale dei diritti umani 

• storia della bandiera e dell’inno nazionale 

• lo sviluppo storico del concetto di democrazia e di 

rappresentanza 

• regolamenti e organi collegiali scolastici 

• educazione stradale 

conoscere le principali associazioni di contrasto alla 

criminalità organizzata, con riferimento al territorio 

nazionale 

• conoscere ed essere consapevole dei diritti e dei 

doveri dello studente nella scuola e nella 

comunità 

• conoscere ed essere consapevole dei diritti e dei 

doveri che regolano la vita del cittadino italiano 

ed europeo 

• orientarsi in modo consapevole e comprendere 

le dinamiche e le regole del mondo del lavoro 

• esercitare il proprio elettorato attivo e passivo in 

modo responsabile 

• saper riconoscere le problematiche etiche 

sottese alle scelte economiche 

• promuovere principi, valori e atteggiamenti di 

contrasto alla criminalità organizzata e alle 

mafie 

• partecipazione degli studenti agli organi 

collegiali scolastici 

Filosofia: 

dignità del 

lavoro ed 

alienazione. 

Dalla 

riflessione di 

Marx ai nostri 

giorni. Lettura 

ed analisi di un 

brano dei 

manoscritti 

economico-

filosofici di 

Marx. 

Lingua e 

letteratura 

italiana: Pier 

Paolo Pasolini 

sulla politica e 

sulla società: gli 

"Scritti corsari". 

Fisica: visita al 

campo di 

Mauthausen 

durante il 

viaggio 

d’istruzione a 

Vienna. 
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SVILUPPO 

SOSTENIBI

LE 

Educazione 

ambientale, 

tutela del 

patrimonio e 

del territorio, 

diritto alla 

salute, 

benessere 

della persona 

• Obiettivi Agenda 2030 

• Le principali Convenzioni sui diritti umani 

• Tutela del patrimonio ambientale: raccolta differenziata, 

cambiamento climatico, consapevolezza emergenza 

idrica, risparmio energetico, città e comunità sostenibili 

• Conoscere azioni, enti e tecniche per la valorizzazione 

per la tutela del patrimonio artistico 

• Educazione alla salute e al benessere psico-fisico: 

educazione alimentare, contrasto al fumo, all’alcool e 

alle dipendenze, i benefici del movimento 

• Contrasto alle varie forme di inquinamento 

• Problematiche legate alla povertà e alla fame nel mondo 

• Parità di genere 

• Lotta alle disuguaglianze socio- culturali ed economiche 

e dignità del lavoro 

• Industria, Innovazione e Infrastrutture 

• Normativa sulla sicurezza e i regolamenti scolastici in 

vigore all’interno dell’istituto 

• Essere cittadini consapevoli e responsabili 

rispetto alle problematiche inerenti alla 

sostenibilità ambientale 

• Partecipare al dibattito culturale • Rispettare 

l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo 

assumendo il principio di responsabilità 

• Adottare i comportamenti più adeguati per la 

tutela della sicurezza propria, degli altri e 

dell’ambiente in cui si vive 

• Partecipare alla vita pubblica e di cittadinanza 

coerentemente agli obiettivi indicati 

nell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

• Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile 

e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese 

• Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e 

dei beni pubblici comuni 

• Assumere atteggiamenti responsabili in materia 

Inglese: 
Obiettivo 5 

dell’Agenda 

2030. “Parità di 

genere”. 

Raggiungere 

l’uguaglianza 

dei diritti fra 

uomini e donne 

con riferimento 

al movimento 

di 

emancipazione 

femminile delle 

suffragette e 



 

 

• I dispositivi di sicurezza in relazione alla pandemia da 

Covid 19 

• L’impegno in ambito socio- sanitario: dal volontariato al 

servizio civile 

di salute individuale e collettiva 

• Assumere comportamenti eco- sostenibili sia 

all’interno che all’esterno della scuola 

• Esercitare la cittadinanza attiva in termini di 

impegno personale nel volontariato e nei 

progetti della scuola 

alla lotta per il 

conseguimento 

del diritto di 

voto in Gran 

Bretagna. 

Filosofia: Hans 

Jonas e il 

principio di 

responsabilità. 

Riflessione sul 

progresso e il 

suo impatto 

sulla natura. 
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CITTADIN

ANZA 

DIGITALE 

Diritto 

nazionale e 

internazional

e, legalità e 

solidarietà 

 

 
 

 

• Saper accedere all’informazione online, effettuare 

ricerche online, localizzare l’informazione rilevante, 

selezionare in modo efficace le risorse, navigare tra 

diverse fonti online 

• Utilizzare diversi dispositivi digitali e relative 

applicazioni 

• Usare le tecnologie e i media per lavori in gruppo 

• Saper modificare, selezionare ed integrare risorse 

esistenti per creare conoscenze, contenuti nuovi e 

originali 

• Conoscere le norme relative al diritto d’autore e le 

licenze alle informazioni e contenuti 

• Conoscere i rischi e le minacce in rete 

• Essere in grado di proteggere se stessi e gli altri da 

possibili pericoli in rete 

• Saper creare, modificare e gestire una o più identità 

digitali 

• Conoscere le politiche sulla tutela della riservatezza 

applicate dai servizi digitali relativamente all'uso dei dati 

personali 

• Conoscere le norme comportamentali da osservare 

nell'ambito dell'utilizzo delle tecnologie digitali e 

dell'interazione in ambienti digitali 

• La globalizzazione in tutte le sue dimensioni: aspetti 

positivi e negativi 

• Esercitare i principi della cittadinanza digitale, 

con competenza, coerenza e consapevolezza 

rispetto al sistema integrato di valori che 

regolano la vita democratica 

• Conoscere e saper operare in maniera 

consapevole all’interno del Web, valutando 

rischi e opportunità 

• Sviluppare consapevolezza dei rischi legati alle 

possibili dipendenze dal mezzo tecnologico, 

che mettano a rischio il benessere psico-fisico 

della persona 

• Saper analizzare, confrontare e valutare 

criticamente la credibilità e l’affidabilità delle 

fonti di dati, informazioni e contenuti digitali 

• Interagire attraverso varie tecnologie digitali e 

individuare i mezzi e le forme di 

comunicazione digitale appropriati per un 

determinato contesto 

• Essere in grado di informarsi e partecipare al 

dibattito pubblico attraverso l’utilizzo di servizi 

digitali pubblici e privati 

• Saper utilizzare le nuove tecnologie in modo 

responsabile e creativo, anche come opportunità 

di crescita personale 

• Essere in grado di proteggere la propria 

reputazione, gestire e tutelare i dati che si 

producono; rispettare i dati, le identità altrui, 

saper condividere informazioni personali 

Tecniche della 

danza: attività 

performative 

quali 

MantovArt 

Youth Day in 

collaborazione 

con il Comune 

di Mantova; 

DanzareMantov

a in 

collaborazione 

con Fondazione 

Palazzo Te e 

Danzalamente 

in 

collaborazione 

con l’indirizzo 

Musicale. 

 



 

 

 10. SIMULAZIONI DI PRIMA E SECONDA PROVA
 D’ESAME E RELATIVE GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 

Il C.d.C. ha ritenuto opportuno, nell’ambito dell’autonomia didattica prevista dalla 

normativa,  somministrare agli studenti: 
n. 1 simulazione della prima prova il 29 aprile 2025 

n. 1 simulazione della seconda prova (solo la parte relativa alle attività del primo giorno)  

il 24 aprile 2025. 

Vengono di seguito presentati i testi delle prove assegnate agli studenti e le griglie di 

valutazione  utilizzate per la correzione della prima prova scritta, della seconda prova scritta e 

dell’orale. 

Si segnala inoltre che il 28 maggio è stata calendarizzata anche la simulazione della prova 

orale, svolta da 6 studenti alla presenza di tutta la classe. 
 

Simulazione d’Istituto della prima prova dell’Esame di Stato A.S. 2024-25 

 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 
TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO    

 

PROPOSTA A1  

 

Eugenio Montale, Felicità raggiunta, si cammina …, in Ossi di seppia, da Eugenio Montale. L’opera in versi, a 

cura di Rosanna Bettarini e Gianfranco Contini, Einaudi, Torino 1980.  

 

Felicità raggiunta, si cammina  

per te su fil di lama.  

Agli occhi sei barlume che vacilla,  

al piede, teso ghiaccio che s’incrina;  

e dunque non ti tocchi chi più t’ama.  

Se giungi sulle anime invase  

di tristezza e le schiari, il tuo mattino  

è dolce e turbatore come i nidi delle cimase.  

Ma nulla paga il pianto del bambino  

a cui fugge il pallone tra le case.  

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte.  

1. Esponi in breve il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.  

2. Spiega il significato dei versi 1-2 ‘Felicità raggiunta, si cammina / per te su fil di lama’ e per quale motivo 

Eugenio Montale (1896-1981) esorta a non toccarla.  

3. Nella seconda strofa il poeta presenta gli effetti della felicità ‘sulle anime invase / di tristezza’: individuali 

analizzando le metafore e le similitudini presenti nel testo.  

4. La poesia sembra concludersi con una visione completamente negativa: illustrala e commentala.  

 

Interpretazione   



 

 

Sulla base della poesia proposta e dell’opera di Montale, delle tue esperienze e letture personali, anche 

eventualmente in confronto ad altri autori che conosci, prova a riflettere sulla felicità e sulla sua fugacità, elaborando 

un testo coerente e coeso. 

 

PROPOSTA A2  

 

Italo Calvino, L’avventura di due sposi, in Gli amori difficili, in Romanzi e racconti, vol. II, Mondadori, Milano, 

2004, pp.1161-1162.  

 

«L’operaio Arturo Massolari faceva il turno della notte, quello che finisce alle sei. Per rincasare aveva un lungo 

tragitto, che compiva in bicicletta nella bella stagione, in tram nei mesi piovosi e invernali. Arrivava a casa tra le sei 

e tre quarti e le sette, cioè alle volte un po’ prima alle volte un po’ dopo che suonasse la sveglia della moglie, Elide.  

Spesso i due rumori: il suono della sveglia e il passo di lui che entrava si sovrapponevano nella mente di Elide, 

raggiungendola in fondo al sonno, il sonno compatto della mattina presto che lei cercava di spremere ancora per 

qualche secondo col viso affondato nel guanciale. Poi si tirava su dal letto di strappo e già infilava le braccia alla 

cieca nella vestaglia, coi capelli sugli occhi. Gli appariva così, in cucina, dove Arturo stava tirando fuori i recipienti 

vuoti dalla borsa che si portava con sé sul lavoro: il portavivande, il termos, e li posava sull’acquaio. Aveva già 

acceso il fornello e aveva messo su il caffè. Appena lui la guardava, a Elide veniva da passarsi una mano sui capelli, 

da spalancare a forza gli occhi, come se ogni volta si vergognasse un po’ di questa prima immagine che il marito 

aveva di lei entrando in casa, sempre così in disordine, con la faccia mezz’addormentata. Quando due hanno dormito 

insieme è un’altra cosa, ci si ritrova al mattino a riaffiorare entrambi dallo stesso sonno, si è pari.  

Alle volte invece era lui che entrava in camera a destarla, con la tazzina del caffè, un minuto prima che la sveglia 

suonasse; allora tutto era più naturale, la smorfia per uscire dal sonno prendeva una specie di dolcezza pigra, le 

braccia che s’alzavano per stirarsi, nude, finivano per cingere il collo di lui. S’abbracciavano. Arturo aveva indosso 

il giaccone impermeabile; a sentirselo vicino lei capiva il tempo che faceva: se pioveva o faceva nebbia o c’era neve, 

a secondo di com’era umido e freddo. Ma gli diceva lo stesso: – Che tempo fa? – e lui attaccava il suo solito 

brontolamento mezzo ironico, passando in rassegna gli inconvenienti che gli erano occorsi, cominciando dalla fine: 

il percorso in bici, il tempo trovato uscendo di fabbrica, diverso da quello di quando c’era entrato la sera prima, e le 

grane sul lavoro, le voci che correvano nel reparto, e così via.  

A quell’ora, la casa era sempre poco scaldata, ma Elide s’era tutta spogliata, un po’ rabbrividendo, e si lavava, nello 

stanzino da bagno. Dietro veniva lui, più con calma, si spogliava e si lavava anche lui, lentamente, si toglieva di 

dosso la polvere e l’unto dell’officina. Così stando tutti e due intorno allo stesso lavabo, mezzo nudi, un po’ 

intirizziti, ogni tanto dandosi delle spinte, togliendosi di mano il sapone, il dentifricio, e continuando a dire le cose 

che avevano da dirsi, veniva il momento della confidenza, e alle volte, magari aiutandosi a vicenda a strofinarsi la 

schiena, s’insinuava una carezza, e si trovavano abbracciati.  

Ma tutt’a un tratto Elide: – Dio! Che ora è già! – e correva a infilarsi il reggicalze, la gonna, tutto in fretta, in piedi, e 

con la spazzola già andava su e giù per i capelli, e sporgeva il viso allo specchio del comò, con le mollette strette tra 

le labbra. Arturo le veniva dietro, aveva acceso una sigaretta, e la guardava stando in piedi, fumando, e ogni volta 

pareva un po’ impacciato, di dover stare lì senza poter fare nulla. Elide era pronta, infilava il cappotto nel corridoio, 

si davano un bacio, apriva la porta e già la si sentiva correre giù per le scale.  

Arturo restava solo. [...]»  

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso oppure costruire un unico discorso che 

comprenda le risposte a tutte le domande proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano, mettendo in evidenza gli snodi del racconto.  

2. A causa dei rispettivi lavori, i due protagonisti riescono ad incontrarsi soltanto di mattina presto: illustra come 

incide la situazione lavorativa di entrambi sul loro rapporto di coppia.  

3. Analizza in che modo Italo Calvino (1923-1985) rivela i sentimenti che legano Arturo ed Elide e come essi si 

dimostrano amore e tenerezza.  

4. Nel brano proposto gli stati d’animo dei protagonisti sono manifestati attraverso i loro gesti e le loro azioni: 

individuali e commentali.  

 

Interpretazione  



 

 

Prendendo spunto dal brano proposto e sulla base delle tue letture e della tua sensibilità, elabora un testo coerente e 

coeso, riflettendo sulla situazione - assai frequente nelle famiglie operaie degli anni Cinquanta del Novecento - 

descritta da Calvino e illustrando se la situazione sia diversa da quella attuale.  

 

 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1 

 

Testo tratto da: Massimo Luigi Salvadori, Storia d’Italia. Il cammino tormentato di una nazione. 1861-2016, 

Einaudi, Torino, 2018, pp. 373-374.  

 

«[…] Nonostante limiti, ombre e squilibri, gli anni Cinquanta furono dunque un periodo di grande modernizzazione 

economica e sociale, al punto che anche per l’Italia, come per la Germania occidentale e per il Giappone, si poté 

parlare di «miracolo economico». Nel 1962 rispetto al 1952 gli addetti all’industria erano saliti dal 31,69% al 

40,38%, mentre quelli all’agricoltura erano scesi dal 42,40 al 27,44; e gli addetti ai servizi erano passati dal 25,90% 

al 32,17%. Nel corso del decennio l’aumento complessivo dei posti di lavoro fu di poco inferiore ai 2,5 milioni. Il 

prodotto interno lordo crebbe tra il 1951 e il 1963 del 97%. Il ventre molle debole del Paese continuava a essere il 

Mezzogiorno, dove le condizioni di vita e di occupazione restavano assai precarie e il reddito pro capite medio era 

notevolmente inferiore a quello dell’Italia centrale e settentrionale. La risposta di moltissimi meridionali fu 

l’emigrazione, che nel corso degli anni Cinquanta interessò circa 1,7 milioni di persone, le quali si diressero verso le 

città industriali del Nord Italia oppure Oltralpe, dove dovettero affrontare difficili problematiche di integrazione e 

sovente anche ostilità di segno razzistico. Le loro rimesse dall’estero contribuirono a sostenere i parenti rimasti nel 

Sud e a far migliorare la bilancia dei pagamenti.  

Lo sviluppo economico portò con sé un vistoso aumento della capacità complessiva di consumo, che si adeguò al 

flusso crescente di beni prodotti dall’industria. Un impatto enorme ebbe l’incremento dei mezzi di trasporto. La Fiat 

prese a produrre a ritmi crescenti vetture utilitarie come la Cinquecento e la Seicento; si diffusero i motoscooter 

come la Vespa della Piaggio e la Lambretta dell’Innocenti; nel 1955 venne avviato un vasto piano per l’estensione 

della rete autostradale. Nelle case si diffusero gli elettrodomestici, e nel gennaio 1954 iniziarono le trasmissioni 

televisive, presto divenute strumento oltre che di informazione e di propaganda politica anche di intrattenimento e di 

pubblicità commerciale. […]»  

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano e proponi una tua definizione dell’espressione ‘miracolo economico’ facendo 

riferimento alle informazioni presenti nel testo.  

2. Per quali motivi il Mezzogiorno viene definito il ‘ventre molle debole’ dell’Italia negli anni Cinquanta?  

3. Quali disuguaglianze del ‘miracolo economico’ vengono associate nel testo al fenomeno dell’emigrazione 

meridionale?  

4. Individua quali beni prodotti dall’industria vengono richiamati nel brano a proposito dell’aumento della capacità 

complessiva di consumo negli anni Cinquanta e spiega per quale motivo essi vengono citati.  

 

Produzione  

Sulla base delle tue conoscenze elabora un testo sul processo di modernizzazione economica e sociale dell’Italia 

negli anni Cinquanta del Novecento, evidenziandone gli aspetti di sviluppo e gli squilibri, argomentando le tue 

affermazioni in un testo coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 

 

Testo tratto da: Gianrico Carofiglio, in Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica e altre cose, Feltrinelli, 

Milano, 2020, pp. 14-16.  

«Il principio fondamentale del jujutsu - ma anche, con modalità diverse, di molte arti marziali come il judo, l’aikido, 

il karate, il Wing Chun – ha a che fare con l’uso della forza dell’avversario per neutralizzare l’aggressione e, in 

definitiva, per eliminare o ridurre la violenza del conflitto.  



 

 

Se l’aggressore ti spinge, tu cedi, ruoti e gli fai perdere l’equilibrio; se l’aggressore ti tira, tu spingi e, allo stesso 

modo, gli fai perdere l’equilibrio. Non vi è esercizio di violenza non necessaria; la neutralizzazione dell’attacco, lo 

squilibrio prodotto con lo spostamento e la deviazione della forza aggressiva hanno una funzione di difesa ma anche 

una funzione pedagogica. Essi mostrano all’avversario, in modo gentile – diciamo: nel modo più gentile possibile – 

che l’aggressione è inutile e dannosa e si ritorce contro di lui. La neutralizzazione dell’attacco non implica 

l’eliminazione dell’avversario.  

Il principio può essere applicato agevolmente nell’ambito del confronto dialettico.  

Si pensi a un dibattito, una controversia, una discussione in cui il nostro interlocutore formuli in modo aggressivo 

un’affermazione tanto categorica quanto immotivata. L’impulso naturale sarebbe di reagire con un enunciato uguale 

e contrario, dai toni altrettanto categorici e aggressivi. In sostanza: opporre alla violenza verbale della tesi altra 

violenza verbale uguale e contraria. Appena il caso di sottolineare che sono queste le modalità abituali dei dibattiti 

politici televisivi.  

Una simile procedura non porta a nessuna eliminazione (o anche solo riduzione) del dissenso; esso al contrario ne 

risulta amplificato, quando non esacerbato.  

Per verificare come sia possibile una pratica alternativa torniamo all’affermazione categorica del nostro immaginario 

interlocutore. Invece di reagire ad essa opponendo in modo ottuso forza a forza, possiamo applicare il principio di 

cedevolezza per ottenere il metaforico sbilanciamento dell’avversario. Esso è la premessa per una rielaborazione 

costruttiva del dissenso e per la ricerca di possibili soluzioni condivise, o comunque non traumatiche, e può essere 

realizzato in concreto con una domanda ben concepita, all’esito dell’ascolto; con una parafrasi, che mostri i limiti 

dell’argomento altrui; o anche con un silenzio strategico. “Ciò a cui opponi resistenza persiste. Ciò che accetti può 

essere cambiato,” scriveva, in un’analoga prospettiva concettuale, Carl Gustav Jung.1  

La gentilezza, la cedevolezza, la non durezza di cui stiamo parlando è dunque una sofisticata virtù marziale. È una 

tecnica, ma anche un’ideologia per la pratica e la gestione del conflitto. [...]  

Il conflitto è parte strutturale dell’essere e questo dato ci costringe a scendere a patti con l’idea che il modo in cui 

vediamo le cose non è l’unico possibile.  

La pratica della gentilezza non significa sottrarsi al conflitto. Al contrario, significa accettarlo, ricondurlo a regole, 

renderlo un mezzo di possibile progresso e non un evento di distruzione.»  
1 Carl Gustav Jung (1875-1961): psichiatra e psicologo svizzero.   

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte.  

1. Individua la tesi sostenuta nel brano e le argomentazioni utilizzate a supporto.  

2. Quale funzione svolge, nell’argomentazione, il richiamo alle arti marziali?  

3. Attraverso quali strumenti, secondo Gianrico Carofiglio, può essere realizzato il ‘principio di cedevolezza’ nella 

comunicazione, per giungere a una efficace gestione del conflitto e, quindi, della vita democratica?  

4. In cosa si differenzia il significato comune della parola ‘gentilezza’ rispetto all’interpretazione proposta 

dall’autore? 

 

Produzione  

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua 

esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.  

 

PROPOSTA B3 

 

Testo tratto da: Claude Lévi-Strauss, Tristi Tropici, Mondadori, Milano, 1960, pp. 36-42.  

 

«Oggi che le Isole Polinesiane, soffocate dal cemento armato, sono trasformate in portaerei pesantemente ancorate al 

fondo di Mari del Sud, che l’intera Asia prende l’aspetto di una zona malaticcia e le bidonvilles rodono l’Africa, che 

l’aviazione commerciale e militare viola l’intatta foresta americana o melanesiana, prima ancora di poterne 

distruggere la verginità, come potrà la pretesa evasione dei viaggi riuscire ad altro che a manifestarci le forme più 

infelici della nostra esistenza storica? Questa grande civiltà occidentale, creatrice delle meraviglie di cui godiamo, 
non è certo riuscita a produrle senza contropartita. [...] Ciò che per prima cosa ci mostrate, o viaggi, è la nostra 

sozzura gettata sul volto dell’umanità.  

[...] Un tempo si rischiava la vita nelle Indie o in America per conquistare beni che oggi sembrano illusori: legna da 

bruciare (da cui “Brasile”); tintura rossa o pepe che alla corte di Enrico IV era considerato a tal punto una 



 

 

ghiottoneria che usavano tenerlo nelle bomboniere e masticarlo a grani. Quelle scosse visive e olfattive, quel gioioso 

calore per gli occhi, quel bruciore squisito per la lingua, aggiungevano un nuovo registro alla gamma sensoriale di 

una civiltà che non si era ancora resa conto della sua scipitezza. Diremo allora che, per un doppio rovesciamento, i 

nostri moderni Marco Polo riportano da quelle stesse terre, questa volta sotto forma di fotografie, libri e resoconti, le 

spezie morali di cui la nostra società prova un acuto bisogno sentendosi sommergere dalla noia?  

Un altro parallelismo mi sembra ancora più significativo. Questi moderni condimenti sono, che lo si voglia o no, 

falsificati; non certo perché la loro natura sia puramente psicologica, ma perché, per quanto onesto possa essere il 

narratore, egli non può più presentarceli sotto forma autentica. Per metterci in condizione di poterli accettare è 

necessario, mediante una manipolazione che presso i più sinceri è soltanto inconscia, selezionare e setacciare i 

ricordi e sostituire il convenzionale al vissuto. [...]  

Questi primitivi, che basta aver visto una volta per esserne edificati, queste cime di ghiaccio, queste grotte e queste 

foreste profonde, templi di alte e proficue rivelazioni, sono, per diversi aspetti, i nemici di una società che recita a se 

stessa la commedia di nobilitarli nel momento in cui riesce a sopprimerli, mentre quando erano davvero avversari, 

provava per essi solo paura e disgusto. Povera selvaggina presa al laccio della civiltà meccanizzata, indigeni della 

foresta amazzoniana, tenere e impotenti vittime, posso rassegnarmi a capire il destino che vi distrugge, ma non 

lasciarmi ingannare da questa magia tanto più meschina della vostra, che brandisce davanti a un pubblico avido gli 

album di foto a colori al posto delle vostre maschere ormai distrutte. Credono forse così di potersi appropriare del 

vostro fascino? [...]  

Ed ecco davanti a me il cerchio chiuso: meno le culture umane erano in grado di comunicare fra loro, e quindi di 

corrompersi a vicenda, meno i loro rispettivi emissari potevano accorgersi della ricchezza e del significato di quelle 

differenze. In fin dei conti, sono prigioniero di un’alternativa: o viaggiatore antico, messo di fronte a un prodigioso 

spettacolo di cui quasi tutto gli sfuggiva – peggio ancora, gli ispirava scherno e disgusto – o viaggiatore moderno, in 

cerca di vestigia di una realtà scomparsa. [...] Fra qualche secolo, in questo stesso luogo, un altro esploratore 

altrettanto disperato, piangerà la sparizione di ciò che avrei potuto vedere e che mi è sfuggito. Vittima di una doppia 

incapacità, tutto quel che vedo mi ferisce, e senza tregua mi rimprovero di non guardare abbastanza.» 

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto, individuandone gli snodi argomentativi.  

2. Interpreta la frase ‘Ciò che per prima cosa ci mostrate, o viaggi, è la nostra sozzura gettata sul volto 

dell’umanità’.  

3. Illustra la funzione delle domande che intercalano il testo e quale effetto Claude Lévi-Strauss (1908-2009) ha 

inteso ottenere nell’animo del lettore.  

4. Quale differenza è individuata, a parere dell’autore, tra antichi e moderni nel relazionarsi con l’Altro? Per quale 

motivo il viaggiatore moderno cerca ‘vestigia di una realtà scomparsa’?  

Produzione  

Rifletti sul tema del viaggio così come è inteso nella società contemporanea e che viene messo in discussione nel 

brano proposto, facendo emergere criticamente la tua opinione con dati ripresi dalla tua esperienza e dalle tue 

conoscenze. Organizza tesi e argomentazioni in un discorso coerente e coeso.  

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 
PROPOSTA C1 

 

Testo tratto da: Paolo Di Paolo, Vite che sono la tua. Il bello dei romanzi in 27 storie, Laterza, Bari-Roma, 2017, pp. 

XII-XIII.  

 

«[…] mettersi a leggere qualcosa come un romanzo  

1. non rende più intelligenti  

2. può fare male  

3. non allunga la vita  

4. non c’entra con l’essere colti, non direttamente  

 



 

 

e però anche  

1. aiuta a non smettere mai di farsi domande  

2. alimenta l’inquietudine che ci tiene vivi  

3. permette di non vivere solo il proprio tempo e la propria storia  

4. offre quindi la possibilità di non essere solo sé stessi  

5. rende più intenso il vissuto, e forse più misterioso il vivibile  

6.  

 

[ti lascia sempre molte caselle vuote da riempire]»  

 

A partire dall’elenco elaborato dallo scrittore Paolo Di Paolo e traendo spunto dalle tue letture, dalle tue conoscenze 

e dalle tue esperienze personali, rifletti su quale significato e valore possa avere la lettura per un giovane: puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 

 
PROPOSTA C2 

 
Testo tratto da: Umberto Galimberti, Il libro delle emozioni, Feltrinelli, Milano, 2021, p.122.  

 

«[…] L’angoscia dell’anonimato. Il bisogno di visibilità la dice lunga sul terrore dell’anonimato in cui gli individui, 

nella nostra società, temono di affogare. “Anonimato” qui ha una duplice e tragica valenza: da un lato sembra la 

condizione indispensabile perché uno possa mettere a nudo, per via telefonica o per via telematica, i propri 

sentimenti, i propri bisogni, i propri desideri profondi, le proprie (per)versioni sessuali; dall’altro, è la denuncia 

dell’isolamento dell’individuo che, nel momento in cui cerca di superarlo attraverso contatti telefonici o telematici, 

svela quella triste condizione di chi può vivere solo se un altro lo contatta. […]»  

 

Nel brano proposto il filosofo Umberto Galimberti riflette sul ‘terrore dell’anonimato’ nella società contemporanea: 

esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

 
TIPOLOGIA A – Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

Indicatori generali (60 punti)  
Indic.1 
Max 20 

punti 

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale. 
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale. 

L2 (p. 7-11) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.  

L3 (p. 12-16) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.  

L4 (p. 17-20) Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e originale con le varie parti ben strutturate.  

 

Indic.2 
Max 20 
punti 

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della 

punteggiatura.   

L2 (p. 7-11) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la 

sintassi non sempre è articolata.  

L3 (p.12-16) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi 

è nel complesso articolata.  

L4 (p. 17-20) Il lessico è specifico e vario; l’ortografia è corretta, la punteggiatura efficace; la sintassi è ben 

articolata e funzionale al contenuto. 

 

Indic.3 
Max 20 
punti 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è 

priva di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.  

L2 (p. 7-11) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è 

priva di riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale. 

L3 (p. 12-16) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento 

culturale pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità. 

L4 (p. 17-20) Il candidato mostra di possedere adeguate e ampie conoscenze con significativi riferimenti 

culturali; il testo contiene interpretazioni personali che dimostrano un’elevata capacità critica. 

 

Indicatori specifici (40 punti)  
Indic.a 
Max  
5 punti 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (relativi, ad esempio, a lunghezza del testo, forma 

parafrasata o sintetica della rielaborazione). 
L1 (p. 1) Il testo non rispetta i vincoli posti nella consegna. 

L2 (p. 2) Il testo rispetta solo in parte i vincoli posti nella consegna.  

L3 (p. 3-4) Il testo rispetta adeguatamente i vincoli posti nella consegna.  

L4 (p. 5) Il testo rispetta in modo esatto e preciso tutti i vincoli posti nella consegna.  

 

Indic.b 
Max 10 

punti 

Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici. 
L1 (p. 1-2) Il candidato non comprende il testo proposto; non riesce a riconoscere i concetti chiave e le 

informazioni essenziali.  

L2 (p. 3-5) Il candidato analizza e interpreta il testo proposto in modo parziale; riesce a selezionare solo parte 

dei concetti chiave e delle informazioni essenziali o, pur avendoli individuati, commette errori 

nell’interpretazione.  

L3 (p. 6-8) Il candidato comprende in modo adeguato il testo e le consegne; individua e interpreta correttamente 

i concetti chiave e le informazioni essenziali.  

L4 (p. 9-10) Il candidato analizza e interpreta in modo completo, pertinente e ricco i concetti chiave, le 

informazioni essenziali e le relazioni tra queste.  

 

Indic.c 
Max  
10 punti 

Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta). 
L1 (p. 1-2) L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del testo risulta assente o scorretta. 

L2 (p. 3-5) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta incompleta e imprecisa. 

L3 (p. 6-8) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta completa e precisa.  

L4 (p. 9-10) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta appropriata e approfondita in ogni 

aspetto. 

 

Indic.d 
Max  
15 punti 

Interpretazione corretta e articolata del testo. 
L1 (p. 1-4) L’argomento è trattato in modo molto limitato e impreciso.  

L2 (p. 5-8) L’argomento è trattato in modo limitato e generico, ma non scorretto; assenti le considerazioni 

personali.  

L3 (p. 9-12) L’argomento è trattato in modo completo e presenta appropriate considerazioni personali.  

L4 (p. 13-15) L’argomento è trattato in modo completo, ricco e originale.  

 

TOT    



 

 

su 100 

 
TIPOLOGIA B – Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Indicatori generali (60 punti)  
Indic.1 
Max  
20  
punti 

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale. 
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale. 

L2 (p. 7-11) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.  

L3 (p. 12-16) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.  

L4 (p. 17-20) Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e originale con le varie parti ben strutturate.  

 

Indic.2 
Max  
20 
punti 

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della 

punteggiatura.   

L2 (p. 7-11) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la 

sintassi non sempre è articolata.  

L3 (p.12-16) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi 

è nel complesso articolata.  

L4 (p. 17-20) Il lessico è specifico e vario; l’ortografia è corretta, la punteggiatura efficace; la sintassi è ben 

articolata e funzionale al contenuto. 

 

Indic.3 
Max 20 
punti 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali. 
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è 

priva di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.  

L2 (p. 7-11) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è 

priva di riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale. 

L3 (p. 12-16) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento 

culturale pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità. 

L4 (p. 17-20) Il candidato mostra di possedere adeguate e ampie conoscenze con significativi riferimenti 

culturali; il testo contiene interpretazioni personali che dimostrano un’elevata capacità critica. 

 

Indicatori specifici (40 punti)  
Indic.a 
Max  
20 
punti 

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto. 
L1 (p. 1-6) Il candidato non individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo o le individua in modo 

errato.  

L2 (p. 7-11) Il candidato individua la tesi, ma non riesce a rintracciare le argomentazioni a sostegno della tesi.  

L3 (p. 12-16) Il candidato individua la tesi e alcune argomentazioni a sostegno.  

L4 (p. 17-20) Il candidato individua con chiarezza la tesi espressa dall’autore e le argomentazioni a sostegno. 

 

Indic.b 
Max  
10 
punti 

Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 
L1 (p. 1-2) Il candidato non è in grado di sostenere un percorso ragionativo e/o non adopera connettivi in modo 

pertinente.  

L2 (p. 3-5) Il candidato sostiene a fatica un percorso ragionativo coerente e adopera solo in parte i connettivi 

in modo pertinente.  

L3 (p. 6-8) Il candidato sostiene nel complesso un percorso ragionativo coerente e adopera i connettivi in modo 

pertinente.  

L4 (p. 9-10) Il candidato sostiene con coerenza e rigore un percorso ragionativo e adopera i connettivi in modo 

pertinente ed efficace.  

 

Indic.c 
Max  
10 
punti 

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione. 
L1 (p. 1-2) Il candidato non utilizza riferimenti culturali o li utilizza in modo del tutto scorretto.  

L2 (p. 3-5) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo non sempre corretto.  

L3 (p. 6-8) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo abbastanza corretto e congruo.  

L4 (p. 9-10) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo corretto e del tutto congruo. 

 

TOT  
su 100 

  

 

 

 

 

TIPOLOGIA C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

Indicatori generali (60 punti)  
Indic.1 Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.  



 

 

Max  
20  
punti 

L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale. 

L2 (p. 7-11) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.  

L3 (p. 12-16) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.  

L4 (p. 17-20) Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e originale con le varie parti ben strutturate.  
Indic.2 
Max  
20 
punti 

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della 

punteggiatura.   

L2 (p. 7-11) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la 

sintassi non sempre è articolata.  

L3 (p.12-16) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi 

è nel complesso articolata.  

L4 (p. 17-20) Il lessico è specifico e vario; l’ortografia è corretta, la punteggiatura efficace; la sintassi è ben 

articolata e funzionale al contenuto. 

 

Indic.3 
Max 20 
punti 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali. 
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione 

è priva di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.  

L2 (p. 7-11) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è 

priva di riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale. 

L3 (p. 12-16) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento 

culturale pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità. 

L4 (p. 17-20) Il candidato mostra di possedere adeguate e ampie conoscenze con significativi riferimenti 

culturali; il testo contiene interpretazioni personali che dimostrano un’elevata capacità critica. 

 

Indicatori specifici (40 punti)  
Indic.a 
Max  
15 
punti 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione. 
L1 (p. 1-4) Il testo non è pertinente rispetto alla traccia. Il titolo complessivo e l’eventuale paragrafazione non 

risultano coerenti.  

L2 (p. 5-8) Il testo risulta solo in parte pertinente rispetto alla traccia e non sempre coerente nella 

formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione.  

L3 (p. 9-12) Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e coerente nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione.  

L4 (p. 13-15) Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla traccia e coerente nella formulazione del titolo 

e dell’eventuale paragrafazione.  

 

Indic.b 
Max  
10 
punti 

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 
L1 (p. 1-2) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo disordinato, frammentario e sconnesso.  

L2 (p. 3-5) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo parzialmente ordinato e non sempre lineare. 

L3 (p. 6-8) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo ordinato e lineare.  

L4 (p. 9-10) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo ordinato, lineare e organico.  

 

Indic.c 
Max  
15 
punti 

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.  
L1 (p. 1-4) Il candidato è del tutto privo di conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti culturali 

inappropriati o scorretti.  

L2 (p. 5-8) Il candidato mostra di possedere conoscenze non sempre corrette relative all’argomento e utilizza 

riferimenti culturali poco appropriati.  

L3 (p. 9-12) Il candidato mostra di possedere corrette conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti 

culturali complessivamente appropriati e abbastanza articolati.   

L4 (p. 13-15) Il candidato mostra di possedere ampie conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti 

culturali del tutto appropriati e articolati.  

 

TOT  
su 100 

  

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

Simulazione d’Istituto della seconda prova dell’Esame di Stato a.s. 2024-25 

 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

La presente prova è costituita sia da una prova di danza classica sia da una prova di danza 

contemporanea. 

Il candidato svolga la prova in base al percorso formativo seguito.  

 

PROVA DI DANZA CLASSICA – 1° GIORNO 

La prova prevede una esibizione collettiva ed una relazione accompagnatoria scritta. Si invita 

il Presidente a somministrare ai candidati la relazione accompagnatoria scritta dopo 

l’esibizione collettiva. Esibizione collettiva (durata massima 2 ore). 

 L’esibizione collettiva dei candidati della Sezione Danza Classica, che prevede il 

coinvolgimento di tutti gli allievi, si articolerà nei seguenti ambiti:  

• Ambiti della Sezione Danza Classica:  

Al centro: 1. Piccolo e grande Adagio. 

 2. Pirouettes e giri nelle grandi pose.  

3. Passi saltati: piccolo (anche con batterie), medio e grande sbalzo.  

4. Principali forme di virtuosismo: a. Passi sulle punte per le candidate b. Giri (a terra e in 

aria) e salti (batterie) per i candidati  

• Contenuti relativi a ciascun Ambito. Combinazioni da svolgersi al centro della sala:  

1. Combinazioni di movimenti d’Adagio volte a dimostrare la padronanza tecnica, 

l’interiorizzazione del gesto e la qualità musicale ed espressiva, differenziate per il piccolo e 

il grande Adagio.  

2. Combinazioni di vari passi a terre e di collegamento con pirouettes mirate ad evidenziare 

la coordinazione e la qualità dinamica e musicale.  

3. Combinazioni di passi saltati volte a dimostrare la padronanza tecnica e la conoscenza 

della struttura dinamico-ritmica del piccolo sbalzo (anche con batterie) e del medio e grande 

sbalzo.  

4a. Combinazioni di passi sulle punte per le candidate: a. Combinazioni di carattere lirico b. 

Combinazioni di carattere brillante. 



 

 

4b. Combinazioni di giri e salti per i candidati: a. Giri in aria b. Batterie. 

 

Conclusa l’esibizione collettiva, i candidati si predispongano allo svolgimento della relazione 

accompagnatoria, che sarà redatta da ciascun candidato sulla base dell’analisi degli elementi 

tecnici dell’esibizione e sarà svolta con gli opportuni riferimenti alla Storia della danza.  

Relazione accompagnatoria scritta – Traccia (durata massima 4 ore). 

Partendo da una delle tipologie di Adagio utilizzate nell’esibizione tecnica collettiva, analizza 

l’aspetto funzionale ed espressivo della coordinazione tra gambe, braccia, testa e sguardo, 

focalizzando l’attenzione su uno o più movimenti lenti, lineari o circolari, in esso contenuti. 

Completa poi la relazione considerando alcuni esempi coreografici in cui l’Adagio assume 

connotazioni diverse in relazione alla caratterizzazione del personaggio, dello stile e del 

contesto del balletto.  

Consegne:  

1.Illustra i movimenti che caratterizzano l’Adagio prendendo spunto dalle combinazioni 

presenti nell’esibizione tecnica collettiva. Cita inoltre alcuni tipi di battements e ronds 

contenuti nel piccolo o nel grande Adagio.  

2. Descrivi sinteticamente il concetto di piccolo e grande Adagio e individua, sulla base della 

tua personale esperienza, quale delle due tipologie lasci maggior spazio alla creatività e 

all’interpretazione personale.  

3. Analizza una costruzione coreografica di Adagio riferita ad un interprete del balletto 

classico che ti abbia particolarmente colpito per la sua intensità espressiva e caratterizzazione 

del personaggio.  

4. Prendendo ad esempio un balletto a te noto, indica le diverse parti che compongono il pas 

de deux e quale sia la sezione riservata all’Adagio.  

Durata massima complessiva della prova: 6 ore. È consentito ai candidati, durante lo 

svolgimento della relazione scritta, usare il dizionario di Lingua francese. È consentito l’uso 

del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana.  

 

 



 

 

PROVA DI TECNICHE DELLA DANZA CONTEMPORANEA – 1° GIORNO 

La prova prevede una esibizione collettiva ed una relazione accompagnatoria scritta. Si 

invita il Presidente a somministrare ai candidati la relazione accompagnatoria scritta dopo 

l’esibizione collettiva. Esibizione collettiva (durata massima 2 ore)  

L’esibizione collettiva dei candidati della Sezione Danza Contemporanea, che prevede il 

coinvolgimento di tutti gli allievi, si articolerà nei seguenti ambiti:  

• Ambiti della Sezione Danza Contemporanea: 

1. Moduli dinamico-ritmici nei diversi livelli dello spazio: centro e periferia; gravità e 

forza; direzioni e livelli.  

2. Sospensione e swing nelle diversificate modalità di accento: declinazioni del peso; 

tensione e rilascio, rapporto musica-danza.  

3. Cadute in asse e fuori asse: cadute e recuperi; spostamento del peso; curve, torsioni e 

tilt.  

4. Salti nei diversi livelli dello spazio: appoggi e spinte; uso dell’energia; percorsi spaziali.  

Conclusa l’esibizione collettiva, i candidati si predispongano allo svolgimento della 

relazione accompagnatoria, che sarà redatta da ciascun candidato sulla base dell’analisi 

degli elementi tecnici dell’esibizione e sarà svolta con gli opportuni riferimenti alla Storia 

della danza. 

Relazione accompagnatoria scritta – Traccia (durata massima 4 ore). 

Prendendo in considerazione una brevissima sequenza di movimento tratta dalla 

esibizione tecnica collettiva, analizzala tramite il metodo di indagine dell’effort esplorato 

dal teorico e maestro ungherese Rudolf Laban negli anni Quaranta del secolo scorso. 

Osservando le diverse qualità e le polarità dei coefficienti dell’effort (spazio, tempo, peso, 

flusso), soffermati sulle motivazioni che hanno generato quella sequenza di movimento e 

sulla sua resa effettiva. Completa la relazione soffermandoti ad analizzare le particolari 

circostanze storiche in cui si è andata sviluppando la teoria dell’effort labaniana.  

 

 

 

 



 

 

 

Consegne:  

1. Analizza le otto azioni fondamentali nelle loro diverse combinazioni di spazio, tempo 

e peso, partendo da alcuni esempi tratti dal movimento quotidiano.  

2. Disegna il grafico dell’effort per visualizzare le otto azioni fondamentali, 

immaginandone la collocazione spaziale nella dinamosfera.  

3. Prendendo in considerazione un movimento sostenuto (qualità-tempo) e un movimento 

diretto (qualità-spazio), esercitati a scambiarne le polarità rispettivamente in improvviso 

e indiretto. Descrivi come cambia il movimento e le sensazioni collegate a queste varianti 

di qualità.  

4. Applica il concetto di effort a qualche esempio tratto dal repertorio contemporaneo 

della danza che più ti ha colpito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 

Tecniche della Danza classica / contemporanea 

 

CANDIDATA/O _______________________________________________ 

 

 Indicatore 
(DM n. 769 del 

26/11/2018) 

Descrittori Livelli 
(in modo...) 

Punti 
attribuiti 

Punteggio 
(max. 20) 

Esibizione 
collettiva ed 
esibizione 
individuale 

 

Interiorizzazione del gesto e 
del movimento e della loro 
trasmissione con chi guarda. 

Nell'eseguire combinazioni e/o 
sequenze mostra di avere 
assimilato i principi stilistici della 
tecnica richiesta e di saperne 
trasmettere le valenze 
espressive. 

ampiamente corretto 2.0  

 complessivamente corretto  1.5 
 essenzialmente corretto 1.0 

non del tutto corretto 0.5 

  È in grado di rapportarsi con gli ampiamente corretto 3.0  
complessivamente corretto 2.5  Rapporto del corpo nello elementi dello spazio sia 

 

  essenzialmente corretto 2.0 

 spazio e con lo spazio. individualmente sia in relazione 

 

non del tutto corretto 1.5   al gruppo. 
 

  Dimostra di saper gestire i ampiamente corretto 2.0  
complessivamente corretto 1.5  

Relazione musica-danza. 
rapporti fra musica/silenzio e 
danza nell’eseguire le 

max. 15 essenzialmente corretto 1.0 

non del tutto corretto 0.5   combinazioni e/o sequenze. 
 

  
Abilità tecnico-artistiche 
nel linguaggio della danza. 

Dimostra padronanza nella 
tecnica esecutiva con fini 
artistico-espressivi. 

ampiamente corretto 4.0  
complessivamente corretto 3.0 

essenzialmente corretto 2.5 

non del tutto corretto 1.5 

  È in grado di interpretare la  
ampiamente corretto 

 
4.0 

 

  creazione coreografica, 
 

complessivamente corretto 3.0  Creatività ed espressività eventualmente estemporanea, o 

 

essenzialmente corretto 2.5  nell’interpretazione. il brano di repertorio proposti e 
 

  

  di renderne il carattere con 
coerenza stilistica ed espressiva. 

non del tutto corretto 1.5  

Relazione 
accompagnato
ria scritta 

Commento critico degli 
elementi tecnico-stilistici 
in 
riferimento 
all’esibizione collettiva. 

È in grado di individuare ed 
elaborare in modo critico i nuclei 
tematici proposti. 

ampiamente corretto 2  

essenzialmente corretto 1.5 

non del tutto corretto 1.0 

  Mostra di sapersi esprimere  
corretto 

 
1.0 

 

 Uso appropriato della 
terminologia. 

utilizzando il linguaggio specifico 
nella descrizione/commento di stili 
e creazioni coreografiche.  

 

essenzialmente corretto 0.50 

  

Contestualizzazione storica. 

È capace di collocare 

storicamente le creazioni 
coreografiche nel relativo 
panorama culturale. 

 
corretto 

 
1.0 

max. 5 

essenzialmente corretto 0.50 

  Nell'analisi coreografica dimostra  
corretto 

 
1.0 

 

 Riferimento a studi a capacità di collegamento 
 

  

 carattere tecnico, teorico e pluridisciplinare avvalendosi essenzialmente corretto 0.50  

 storico della danza. delle conoscenze acquisite 
attraverso il percorso di studio. 

   

TOTALE  

 

 

Durante la seconda prova dell’Esame di Stato sia l’indirizzo classico che l’indirizzo contemporaneo 

le prove pratiche saranno accompagnate dai maestri accompagnatori che  hanno seguito la classe 

durante l’anno. 

 

 

 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e 

punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare riferimento 

a quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di utilizzare 

le conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 

inadeguato 
0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 

stentato 
1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 

collegamenti tra le discipline 
3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare in maniera 

critica e personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 

superficiale e disorganico 
0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 

relazione a specifici argomenti 
1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 

rielaborazione dei contenuti acquisiti 
3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

e semantica, con 

specifico riferimento 

al linguaggio tecnico 

e/o di settore, anche 

in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 

al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della 

realtà in chiave di 

cittadinanza attiva a 

partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione 
sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 

critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

TOTALE PUNTI 



 

 

11. GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI CON DISTURBI 

SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 

 

GRIGLIA PRIMA PROVA PER CANDIDATI CON DSA 

TIPOLOGIA A, B, C Dislessia: indicatori generali 
Indicatori generali (60 punti)   

Indic.1 Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale. 

L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale. 

L2 (p. 7-11) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico. 

L3 (p. 12-16) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro. 
L4 (p. 17-20) Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e originale con le varie parti ben strutturate. 

 

Max 

20 

punti 

 Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso  

 corretto ed efficace della punteggiatura. 

Indic.2 L1 (p. 1-6) Il lessico è povero; gli errori sintattici e la punteggiatura inadeguata compromettono (l’efficacia) la 

comprensione del contenuto 

Max L2 (p. 7-11) Il lessico è semplice e generico; la sintassi non sempre articolata e la punteggiatura non 

20 adeguatamente utilizzata compromettono in parte l’efficacia del contenuto. 

punti L3 (p.12-16) Il lessico è appropriato e pertinente; la sintassi e la punteggiatura risultano abbastanza corrette e  

 nel complesso articolate; il contenuto è complessivamente coerente e coeso. 

 L4 (p. 17-20) Il lessico è vario; la sintassi e la punteggiatura sono articolate e funzionali al contenuto che 

 risulta coerente e coeso 
 
 
 

• Per gli alunni con DSA viene modificato il descrittore relativo all’ortografia che non sarà valutato, mentre 
vengono mantenuti gli altri, sempre da considerarsi in relazione alla diagnosi riportata sul PdP.  

 Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e  

 valutazioni personali. 

 L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di non possedere alcuna conoscenza dell’argomento; la sua trattazione è del  

Indic.3 tutto priva di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale. 

Max L2 (p. 7-11) Il candidato mostra di possedere una parziale conoscenza dell’argomento; la sua trattazione è  

20 priva di riferimenti culturali; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale. 

punti L3 (p. 12-16) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento 

 culturale; il testo presenta un’elaborazione personale con qualche spunto di originalità. 

 L4 (p. 17-20) Il candidato mostra di possedere adeguate e ampie conoscenze con significativi riferimenti 

  

 culturali; il testo contiene interpretazioni personali che dimostrano un’elevata capacità critica . 

  
 



 

 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME PER CANDIDATI 

CON DSA 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punteggio   

 
Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle diverse discipline 

del curricolo, con 
particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 

estremamente frammentario e lacunoso. 
0,50 - 1 

 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 

utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

 

1,50 - 3,50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 4 - 4,50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 

consapevole i loro metodi. 
5 - 6 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con 

piena padronanza i loro metodi. 
6,50 - 7 

 

 
Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro 

 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 

inadeguato. 
0,50 - 1 

 

 
II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato. 1,50 – 3,50 

 
III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti 

tra le discipline. 
4 – 4,50 

 
IV 

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 

articolata. 
4 – 5,50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 

ampia e approfondita. 
6 

 

 
Capacità di argomentare 

in maniera critica e 
personale, rielaborando 

i contenuti acquisiti 

 
I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 

disorganico. 
0,50 - 1  

 
 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a 

specifici argomenti. 
1,50– 3,50 

 
 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 

rielaborazione dei contenuti acquisiti. 
4 – 4,50 

 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente 

i contenuti acquisiti. 
5 – 5,50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali rielaborando con 

originalità i contenuti acquisiti. 

6 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, 

con specifico riferimento 

al linguaggio tecnico e/o 
di settore, anche in 

lingua straniera 

 
I Si esprime in modo scorretto o stentato, impedendo la capacità di farsi comprendere in modo 

chiaro. 

0,50  

 
 

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, riducendo la capacità di farsi comprendere in modo 

chiaro. 
1 

 
 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando, nel complesso, la capacità di farsi comprendere in modo 

chiaro, anche se non del tutto corretto grammaticalmente. 
1,50 

 
IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 

articolato. 

2 – 2,50 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di settore. 
3 

Capacità di analisi e 

comprensione della 

realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 

partire dalla riflessione 

sulle esperienze 

personali 

 
I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 

esperienze, o lo fa in modo inadeguato. 

0,50  

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze 

con difficoltà e solo se guidato. 
1 

 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle 

proprie esperienze personali. 

1,50 

 
IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle 

proprie esperienze personali. 

2 – 2,50 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e 

consapevole sulle proprie esperienze personali. 
3 

 

Punteggio totale della prova 

 



 

 

12. ALLEGATI DISCIPLINARI DELLE SINGOLE MATERIE 

 
 

 

 

 



 

  



 

 

 
 

Mantova, 15 Maggio 2025 

L’insegnante 

Paola Profico 

 



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

 

 
 

Mantova, 15 maggio 2025 

L’insegnante 

Fabio Bauce 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 
Mantova, 15 maggio 2025 

L’insegnante 

Fabio Bauce 



 

 



 

 



 

 



 

 

 
Mantova, 15 maggio 2025 

L’insegnante 

Francesca Corcella 



 

  



 

  



 

 

 
Mantova, 15 Maggio 2025 

L’insegnante 

Luca D’Amato 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 

 
Mantova, 15 maggio 2025 

L’insegnante 

Marta Cicu 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 
Mantova, 15 Maggio 2025 

L’insegnante 

Antonio Maurizio Cirigliano 



 

 

 



 

  



 

 



 

 



 

 

 
Mantova, 15 maggio 2025 

L’insegnante 

Fabiana Bonfà 



 

  



 

  



 

 

 
 
Mantova, 15 Maggio 2025 

L’insegnante 
Fabiana Bonfà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 

 
Mantova, 15 maggio 2025 

 

L’insegnante 

Andrea Martini 



 

  



 

  



 

 

 



 

 

 
 
Mantova, 15 maggio 2025 

L’insegnante 
Alessandra Angiolani 



 

  



 

 



 

 

 
Mantova, 15 maggio 2025 

L’insegnante 

Marta Cicu 



 

  



 

  



 

 

 
Mantova, 15 maggio 2025 

L’insegnante 

 Luca D’Amato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 

 
Mantova, 15 maggio 2025 

L’insegnante 

Maria Cardone 
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